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Un ruolo di supplenza. L’associazionismo cattolico e l’accoglienza 

immigrati stranieri verso l’Italia e il Ministero del Lavoro e della Previdenza 

loro ingresso, al soggiorno e all’impiego 

diverse esperienze: la migrazione di ritorno degli italiani all’estero, le 

* Ricerca PRIN 2022 Financed by the European Union - NextGenerationEU through the 
Italian Ministry of University and Research under PNRR M4C2 - Investimento 1.1 Codice 
progetto: 2022MWNY2A. 
 Per le vicende storiche dell’immigrazione straniera in Italia negli anni Sessanta e Settanta 

rimando a M. Colucci, Storia dell’immigrazione straniera in Italia. Dal 1945 ai giorni nostri, Roma, 
Carocci, 2018, pp. 28-74 e a L. Einaudi, Le politiche dell’immigrazione in Italia dall’Unità a oggi, 
Roma-Bari, Laterza, 2007, pp. 83-114. Sul ruolo dei sindacati in Italia: F. Loreto, Sindacati e 
immigrazione straniera in Italia dalla fine degli anni Settanta ai primi anni Novanta, in «Meridiana», n. 
91, 2018, pp. 77-93. Per uno sguardo sui fenomeni migratori in Europa si veda P. Gatrell, 
L’inquietudine dell’Europa. Come la migrazione ha rimodellato un continente, Torino, Einaudi, 2020. 
Sull’emigrazione italiana nel vecchio continente: Storia dell’emigrazione in Europa, I. Dalla 
Rivoluzione francese a Marcinelle (1789-1956), diretta da T. Ricciardi, Roma, Donzelli, 2022. Storia 
dell’emigrazione in Europa, II. Dal Trattato di Roma all’elezione del Parlamento europeo (1957-1979), 
diretta da T. Ricciardi, Roma, Donzelli, 2024.
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migrazioni interne e l’emigrazione verso altri paesi. Per cercare di far fronte 

iazioni di volontariato che, sull’immigrazione 

All’interno di questa compagine, alcune realtà ecclesiali e una parte 
dell’associazionismo cattolico si impegnarono nell’accoglienza dei migranti 
e in un’opera di sensibilizzazione dell’opinione pubblica per il 

società italiana. Quest’attività rifletteva un impegno sociale che aveva le sue 

collegio per l’emigrazione italiana, all’istituzione nel 1944 della Pontificia 

per l’emigrazio

relative all’assistenza spirituale degli emigranti. 

non venne pubblicato un documento interamente dedicato all’emigrazione, 

necessità dell’apostolato e dell’«assistenza» verso gli «emigranti, gli esuli, i 

ratificata da Paolo VI, il quale, nel 1967, con l’enciclica 

–
il Centro Orientamento Immigrati (Coi); nel 1965 venne istituito l’Ufficio 

 . Colucci, Storia dell’immigrazione, cit.,p. 49.
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centrale per l’emigrazione italiana (Ucei) come organo della Conferenza 
episcopale italiana (Cei); nel 1970, infine, all’interno della Congregazione dei 

Cosa fa l’Ucei per gli stranieri in Italia? Poco, diciamolo subito. E i motivi sono 
facilmente comprensibili. L’Italia è un Paese di emigrazione

Con queste parole, nell’ottobre del 1972, «Servizio Migranti», 
l’organo di informazione e di collegamento dell’Ucei, descriveva l’attività 

all’inizio degli anni Settanta. Un impegno «

comprensione del fenomeno migratorio: l’Italia veniva descritta, infatti, 

. D’altra parte, i 

 Sul rapporto tra il mondo cattolico e le migrazioni rinvio a G. Tassello e L. Favero (a cura 
di), Chiesa e mobilità umana. Documenti della Santa Sede dal 1883 al 1983, Roma, Centro Studi 
Emigrazione, 1985. In particolare i contributi di: G. Rosoli, Alcune considerazioni su S. Sede e 
fenomeno della mobilità umana, p. XIII-XXX. V. De Paolis, Aspetti canonici del Magistero della S. Sede 
sulla mobilità umana, p. XXXI-XLIX. M. Sanfilippo, Chiesa, ordini religiosi ed emigrazione, in P. 
Bevilacqua, A. De Clementi, E. Franzina (a cura di), Storia dell’emigrazione italiana, vol. I, Partenze, 
Roma, Donzelli, 2001, pp. 127-142. M. Sanfilippo, Breve storia del cattolicesimo degli emigranti, in 
Cristiani d’Italia. Chiese, società, stato 1861-2011, direzione scientifica Alberto Melloni, Roma, 
Istituto della Enciclopedia italiana, 2011, pp. 987-999. R. Manenti e V. Rosati (a cura di), I 
cinquant’anni del Centro Studi Emigrazione di Roma, numero monografico di «Studi Emigrazione», 
n. 192 (2013). M. Sanfilippo, L’emigrazione nei documenti pontifici, Todi, Tau, 2018. S. Varisco, 
Impronte e scie. 50 anni di Migrantes e migranti, 5 Voll., Todi, Tau, 2018. Id., Il giorno di chi è in 
cammino, Todi, Tau, 2020. L. Prencipe (a cura di), Giovanni Battista Scalabrini. Un santo patrono dei 
migranti, numero monografico di «Studi Emigrazione», n. 233, gennaio-marzo 2024.
 Pastorale di accoglienza in Italia, in «Servizio Migranti», n. 4, aprile 1971.
 Rapporto Direzione nazionale migrazioni 1972 – Per gli immigrati in Italia, in «Servizio Migranti», n. 

8, agosto 1972. A. Madeo, Sottoccupati in calzoni corti, in «Corriere della Sera», 5 gennaio 1971. 
Cfr. P. Menghini, Si cercano gli organizzatori del mercato degli schiavi, in «Corriere della Sera», 19 
luglio 1972. E. Serio, Tratta di tunisini in Sicilia, in «Corriere della Sera», 31 agosto 1972.
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pubblicazione dell’indagine condotta dal Censis, su mandato della 

quotidiani nazionali, un vivace dibattito politico sull’immigrazione

confronti degli immigrati in Italia. In quell’anno, infatti, si sviluppò dapprima 
–

– e poi, a luglio, un’importante 

penisola indocinese: inizialmente, con l’attività missionaria; successivamente, 

all’intervento delle truppe statunitensi nel Vietnam e un periodo di tregua 

n Indocina. Nell’aprile del 

Est asiatico. E fu in quell’occasione che 

L’attenzione mediatica sulla crisi umanitaria che si stava profilando 

 Gli stranieri in Italia nel 1971, in «Servizio Migranti», n. 9-10, settembre-ottobre 1972.
 G.L. Monicelli, Gli stranieri in Italia: numero e problemi, in «Servizio Migranti», n. 5, maggio 1976.
 I lavoratori stranieri in Italia: studio elaborato dal Censis nel 1978, Istituto Poligrafico e Zecca dello 

Stato, Roma 1979.
 L. Einaudi, Le politiche dell’immigrazione in Italia dall’Unità ad oggi, cit., pp. 109-111.
 M.T. Tavassi e F.M. Carloni, I boat people: accoglienza dei profughi e impegno di advocacy, in G.M. 

Perego (a cura di), La Chiesa della carità. Miscellanea in onore di Mons. Giovanni Nervo, Bologna, 
EDB, 2009, p. 92.
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Sebbene i flussi migratori iniziarono già nell’aprile del 1975 e continuarono 
–

– soltanto nel 1978 l’opinione 

uomini, le donne e i bambini che fuggivano a migliaia dall’Indocina, in 

chiedendo l’autorizzazione per scaricare il suo carico umano, costituito da 

colpirono profondamente l’attenzione dell’opinione pubblica mondiale
stimolarono la prima risposta della comunità internazionale: l’11 e il 12 
dicembre 1978, infatti, l’Alto Commissariato per i rifugiati delle Nazioni 

citare l’erogazione di contributi finanziari 
e l’accoglimento degli esuli da parte dei Paesi occidentali

 In Francia, ad esempio, nacque il Comitato «un bateau pour le Vietnam» che lanciò un 
appello sulle colonne di «Le Monde», firmato da molti intellettuali e artisti francesi, in cui si 
proponeva di trovare un luogo di accoglienza per i profughi indocinesi e, soprattutto, di 
allestire una missione umanitaria nel Sud-Est asiatico in grado di salvare i naufraghi alla deriva. 
Nei mesi successivi, quest’iniziativa organizzata da Claudie Broyelle, con l’aiuto di Bernard 
Kouchner, ex Presidente di «Medici senza frontiere», si concretizzò con la spedizione di una 
nave ospedaliera, L’Île de Lumiere, che trasse in salvo e prestò le cure necessarie ad alcune 
migliaia di naufraghi. Cfr. Un appel du comté «Un bateau pour le Vietnam», in «Le Monde», 22 
novembre 1978. B. Kouchner, L’Île de lumière, Parigi, Club français du livre, 1980.

 Archivio della Presidenza del Consiglio dei Ministri (d’ora in poi APCM), Fascicolo 2.3, n. 
23745/8, Ministero degli Affari Esteri, Nota riservata, Consultazione su problemi rifugiati sud-est 
asiatico, 18 dicembre 1978. Gabinetto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Appunto. 
Profughi vietnamiti – riunione del 3 gennaio 1979, 5 gennaio 1979. Cfr. M. Astengo, I rifugiati nel Sud 
Est Asiatico, in «Affari sociali internazionali», n. 1, 1979, pp. 189-191. P.M. Masotti, Il problema 
dei rifugiati del Sud Est asiatico, in «Affari sociali internazionali», n. 3, 1979, pp. 153-156.
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preghiera dell’Angelus, di fronte a circa 30 mila fedeli assiepati a Piazza San 

l’intervento delle Nazioni Unite in aiuto dei fuggiaschi
1979 la Cei rinnovò l’attenzione nei confronti del «dramma» che si stava 

quest’organizzazione, della prima grande iniziativa su scala nazionale e 

lavoratori italiani (Acli), l’Associazione guide e scouts cattolici (Agesci), il 

missione estere di Milano (Pime), l’Azione cattolica e, successivamente, con 

etnam, nonché l’illustre matematico 

In questo modo, l’organizzazione cattolica si inserì all’interno di un 

 Il governo malese proibisce lo sbarco di 2500 vietnamiti, in «Stampa Sera», 13 novembre 1978. Il 
dramma di 2500 profughi vietnamiti, in «Corriere della Sera», 16 novembre 1978.

 Appello del Papa e Waldheim: «Aiutate i profughi indocinesi», in «Corriere della Sera», 4 dicembre 
1978.

 M.T. Tavassi e F.M. Carloni, I boat people, cit. pp. 94-95.
 APCM, Fascicolo 2.3, n. 23745/8, Gabinetto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

Profughi vietnamiti, Riunione del 9 maggio 1979.
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e dell’Italia». Nella lettera 
si chiedeva all’esecutivo italiano di fare «subito» quello che in passato era 

–
– e che «gli altri Stati dell’Europa libera [avevano] già fatto 

disposizioni efficaci per l’accoglienza, il transito e l’insediamento definit

Di fronte alle pressioni dell’opinione pubblica italiana e alle richieste 

far parte, oltre ai ministeri degli Esteri, dell’Interno e della Sanità, anche le 

n virtù dell’esperienza 

storia dell’Italia repubblicana: una missione 
dovuta svolgere nelle acque internazionali del Golfo del Siam. Il 4 luglio, l’8° 

«Stromboli», salpò dall’Italia e si diresse verso il Mar cinese meridionale alla 

 Archivio Storico della Caritas (d’ora in poi ASC), Lettera aperta al Presidente del Consiglio on.le 
Giulio Andreotti e al Ministro degli esteri on.le Arnaldo Forlani, 28 aprile 1979, Materiale della mostra 
multimediale 22-25 giugno 2009.

 G. Nervo, Dare ai profughi i mezzi per una degna assistenza, in «Avvenire», 24 giugno 1979.
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definì l’intera operazione come «una missione umanitaria, senza fini politici, 

della Thailandia, la residenza e l’attività lavorativa in base a «precise offerte 

–

– che potessero fornire l’assistenza igienico
di lingua italiana, scambi culturali, nonché facilitare l’inserimento dei 

econdo i dati dell’Archivio storico della Caritas, 

 I profughi che arrivarono in Italia furono, però, soltanto 891, perché 11 sbarcarono a 
Singapore. Sulla missione umanitaria si veda: A. Brauzzi, L’operazione di soccorso dell’8° gruppo 
navale nel Sud Est Asiatico, in «Rivista Marittima», novembre 1979, pp. 9-42. P.P. Ramoino, Mar 
della Cina Meridionale (1979), Soccorso ai profughi vietnamiti, in M. Pizzigallo e P. Alberini (a cura 
di), Missioni militari italiane all’estero in tempo di pace (1946- 1989), Gaeta, Roma, Agenzia Industrie 
Difesa – Stabilimento grafico militare, 2002, pp. 275-282. M. Dinunno, L’accoglienza dei boat 
people vietnamiti in Italia, in «Studi Emigrazione», n. 164, 2006, pp. 875-886. F. Montessoro, 
Vietnam 1979. La Marina italiana per i boat people, in N. Labanca (a cura di), Le armi della Repubblica. 
Dalla Liberazione ad oggi, Vol. 5, Torino, Utet, 2009, pp. 751-757. A. Possieri, Rifugiati. La vicenda 
storica dei profughi indocinesi (1978-1979), Perugia, Morlacchi-University Press, 2019.

 G. Marchesini, A Venezia i profughi vietnamiti. Commozione alla vista della terra, in «La Stampa», 
21 agosto 1979.

 M.T. Tavassi, L’accoglienza dei profughi del Sud-Est asiatico in Italia, in «Rifugiati», dicembre 1983. 
ASC, Presenza numero accoglienza profughi, 1981.
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all’interno di un mondo caratterizzato dalle visioni ideologiche della guerra 

– sull’esempio
che era già accaduto con l’arrivo degli esuli cileni tra il 1973 e il 1975 –

vernativa di superare l’ostacolo della «riserva geografica» 

In secondo luogo, perché l’accoglienza dei 
da imitare per l’assistenza degli immigrati. Anche se non mancarono le 

per l’associazionismo cattolico in ambito migratorio. L’impegno di Caritas 

e sulla scia di quest’attività, il 10 ottobre 1979, venne istituita la 
– –

un centro d’ascolto nella capitale

 Atto finale della Conferenza dei plenipotenziari delle Nazioni Unite sullo statuto dei rifugiati e degli apolidi, 
in «Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana», n. 196, 27 luglio 1954, p. 2844. Cfr. M. 
Astengo, Integrazione dei rifugiati stranieri in Italia, in «Affari sociali internazionali», n. 4 (1980), p. 
177.

 G. Campili, I senzatetto di Napoli alla Curia: «Dateci la casa come ai vietnamiti», in «Corriere della 
Sera», 1 settembre 1979. R. Bianchin, Il profugo? Troppo scomodo regaliamolo agli americani, in «la 
Repubblica», 7 settembre 1979. Id., Si apre il mercato del viet?, in «la Repubblica», 13 ottobre 
1979. Il Presidente della provincia di Modena Giuseppe Nuara, nel mese di ottobre, scrisse 
una lettera pubblica in cui denunciava l’assenza, da alcuni mesi, di «qualunque chiara 
indicazione sul modo di procedere» nell’assistenza ai profughi. G. Nuara, Vietnamiti: «una storia 
all’italiana», in «la Repubblica», 16 ottobre 1979.

 Tra il 1979 e il 1981 ben 9 diverse delegazioni di Caritas italiana si recarono in visita nei 
campi profughi del Sud-Est asiatico. Venne inoltre promosso un programma sanitario, in 
supporto all’azione della Caritas Thailandese, che proseguì fino al 1982.

 V. De Cesaris, La città multietnica. Note storiche sull’immigrazione a Roma, in C. Mantovani (a cura 
di), Nascite e approdi. Demografia e migrazioni in Italia nell’età della globalizzazione, Milano-Padova, 
Wolters Kluver-Cedam, 2019, p. 167. Cfr. M. Guasco, Carità e giustizia. Don Luigi di Liegro 
(1928-1997), Bologna, il Mulino, 2012.
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–
dei Gesuiti per i Rifugiati, ubicato per l’appunto in via degli Astalli a Roma 
– che iniziò le sue attività nel 1981 accogliendo l’appello di Pedro Arrupe sj, 

nell’autunno del 1980 era rimasto 
profondamente colpito dall’esodo dei

o’ di sollievo a questa situazione così 

sull’emigrazione (Cne), non riusciva ancora a pensare l’Italia come ad un 
Paese d’immigrazione

–
–

. Alla fine degli anni Settanta, pertanto, l’immigrazione aveva una 

demografica degli anni Cinquanta e Sessanta, nonché l’afflusso di emigranti 

 C. Ripamonti, Centro Astalli: 40 anni a fianco dei rifugiati, in «Aggiornamenti Sociali», n. 10, 
2021, pp. 7-8.

 Cfr. L’emigrazione Italiana nelle prospettive degli Anni Ottanta, Atti della Conferenza Nazionale 
dell’Emigrazione, Roma, 24 febbraio – 1 marzo 1975, V Voll., Roma, Tipografia Rinascimento, 
1975. Incredibili risultati di uno studio: ci sono più immigrati che emigrati, in «Corriere della Sera», 4 
novembre 1978. G. Tassello, Italia Paese d’immigrazione, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 1-
2, gennaio-febbraio 1978.

 Cfr. F. Dandolo, Tracce. Storia dei migranti in Campania 1970-2020, Casalnuovo di Napoli, Iod, 
2022.
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unità di Sant’Egidio –
–

stranieri trovarono una forma di sostegno e aiuto. L’associazionismo 
romano ebbe, dunque, una duplice valenza: da un lato, favorì l’integrazione 

sociale e legale; dall’altro lato, costituì un’area 

per l’assistenza degli immigrati

Martini, istituì nel marzo 1983 una Segreteria per gli stranieri nell’ambito 

 Il Papa chiede di pregare per il somalo bruciato, in «Corriere della Sera», 28 maggio 1979.
 V. De Cesaris, La città multietnica, cit., pp. 159-166.
 Punti di riferimento per gli immigrati in Roma, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 5, maggio 

1982. G. Gnesotto, Parlano gli immigrati, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 5, maggio 1982.
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L’impegno pastorale si coniugò, inoltre, con quello culturale. Il 20 novembre 

un focus specifico all’immigrazione straniera in Italia

spiccata sensibilità verso questi temi da parte dell’arcivescovo di Milano, 

occupavano di migrazioni. L’obiettivo principal

diocesi, ma anche dall’associazionismo cattolico. Fu questo uno dei c

vicedirettore dell’Ucei con delega per gli immigrati stranieri

italiana sull’immigrazione: 

dall’altro, di sottolineare il «fenomeno nuovo» dell’immigrazione di 

immigrati in Italia da quell’«arcipelago» variegato di associazioni, sindacati, 

cercava di legiferare per la tutela dei diritti degli stranieri; l’u

all’interno di questo contesto sociale e una delle prime questioni a cui 

 S. Varisco, Impronte e scie. 50 anni di Migrantes e migranti. Immigrati e profughi, Todi, Tau, 2018, 
pp. 79-80.

 Ibidem, p. 73.
 Ibidem, p. 77.
 M. Colucci, Storia dell’immigrazione straniera, cit, pp. 70-71. D. Di Sanzo, Braccia e persone. Storia 

dell’immigrazione in Italia ai tempi di Jerry Masslo (1980-1990), Torino, Claudiana, 2020, pp. 45-54.
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migratori. L’immigrazione straniera appariva, infatti, anche all’interno di un 

un «fenomeno atipico» per l’Italia che veniva ancora considerata come un 

un’opinione comune che si stava diffondendo sulla stampa italiana e c

Innanzitutto, inserirono i flussi migratori all’interno di una visione 

proposero il superamento di un’interpretazione da «cronaca nera» che già da 

l’immigrato soltanto come un membro di quella «pericolosa umanità che 

sua comparsa già nei primi anni Settanta con l’arrivo dei tunisini in Sicilia, 

ssiccia di mano d’opera jugoslava» che avrebbe prodotto 

dal «Corriere della Sera», alla fine del decennio, quando l’arrivo degli 
immigrati in Italia, ovvero «l’armata clandesti
veniva descritto come «un’invasione dall’estero»

sollecitare «l’accoglienza degli immigrati». In questo periodo storico, si saldò 

alcune realtà dell’associazionismo cattolico che aveva l’obiettivo di 

 G. Pasini, Stranieri o fratelli?, in «Italia Caritas», n. 5, maggio 1980. G. Tassello, Immigrati in 
Italia: bibliografia, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 6, giugno 1980. Speciale. Atti del convegno 
Federeuropa, Strasburgo 11 marzo 1980, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 7-9, luglio-agosto-
settembre 1980. R. Bresciani, Stranieri in Italia, in «Italia Caritas», n. 9, settembre 1980. Essere 
solidali, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 2-3, febbraio-marzo 1981.

 M.L. Vannicelli, Stampa italiani e immigrati, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 4, aprile 
1981.

 A. Possieri, La retorica dell’invasione. Le origini politico-culturali della protesta anti-immigrati in Italia 
(1971-1991), in «Storia e politica – Annali della Fondazione Ugo La Malfa», 33 (2018), pp. 34-
62.
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L’impegno di questo schieramento politico
speculare all’inadeguatezza dei servizi sociali statali. Sin da subito, emerse, 

decifrare. L’esigenza di un «cambiamento» politico, culturale e legislativo 
prese forma, quindi, dal basso: dall’incontro, sul territorio, tra queste realtà 

. Non casualmente, nell’autunno 

–
–

quei fondamentali diritti umani, civili e sociali che l’Italia aveva sempre 

esso trattamento» che avevano ricevuto gli italiani all’estero. 

d’ispirazione cattolica fino al 1990. In secondo luogo, si evidenziò l’esigenza 

congressisti torinesi, era l’approvazione di una «legislazione adeguata» p

 M.L. Vannicelli, Immigrati in Italia: il punto, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 1, gennaio 
1981. A. Bennati, M. Bante, Comunità di accoglienza, in «Italia Caritas», n. 2, febbraio 1981.

 L. Lenzi, Roma città aperta. Immigrazione e volontariato, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 5, 
maggio 1981. C. Francia, L’esodo continua, in «Italia Caritas», n. 8, agosto/settembre 1981. s.c. 
(a cura di), Terzomondiali a Roma, in «Italia Caritas», n. 10, ottobre 1981.

 L’espressione «coalizione pro-immigrati» è tratta da: D. della Porta, Immigrazione e protesta, in 
«Quaderni di sociologia», 21 (1999), pp. 14-44.

 M. Giacometto, Stranieri in Piemonte, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 10-11, ottobre-
novembre 1981.
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Di fatto, seppur ancora in forma embrionale, già in quell’assise 

regolamentare l’immigrazione straniera che riconosce
politici delle donne e degli uomini in movimento. Si trattò di un’istanza che 
l’associazionismo cattolico condivise con quello sindacale, con il quale 

ali e politiche. L’inchiesta condotta dall’Ecap–

tà contro l’immigrato» che evocava 
spesso «un’invasione nera» e sia perché le proposte in esso contenute 

l’inizio di un cammino politico comune in nome di una legge 
sull’immigrazione

– all’epoca ricercatore presso il Centro Studi Emigrazione 

–

ampia risonanza anche un quotidiano autorevole come «L’Osservatore

alla spada di Damocle dell’espulsione di polizia». Commentando 

in Italia c’erano conoscenze ancora troppo «approssimative» sul fenomeno 

«potenziali destabilizzatori» dell’ordine pubblic

 B. Kols, Stranieri in Italia. Il punto, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 2, dicembre 1981.
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regolamentare l’intero fenomeno immigratorio

cattolico che da quello sindacale, durante l’VIII legislatura iniziò una sorta 

riscosse un certo consenso all’interno della stampa cattolica il progetto di 

icata dall’Italia con la legge n. 158 del 10 aprile 1981. 
– –

Senato, ma decadde a seguito della crisi di governo e all’indizione delle 
elezioni anticipate. L’unico provvedimento sul tema migratorio a
durante l’VIII Legislatura fu la sanatoria del 1982 che avrebbe dovuto 

informativa, dell’ine
dell’associazionismo laico e cattolico

un’opinione pubblica influenzata dall’idea che ci fosse un’invasione degli 
vicedirettore dell’

che l’immigrazione straniera in Italia era un fenomeno «ormai irreversibile» 

 G. Tassello, Stranieri clandestini: fogli di via o sanatoria, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 1, 
gennaio 1982. Su questi temi, Tassello sarebbe tornato anche successivamente. Secondo lo 
scalabriniano, «un’invasione silenziosa da parte di immigrati stranieri» stava cambiando il 
«volto» dell’Italia. Purtuttavia, riscontrava una «totale inadeguatezza del sistema di rilevazioni 
ufficiali». Nonostante i «lodevoli sforzi di ricerca» erano ancora «numerose» le lacune a livello 
scientifico. Era assolutamente necessario, perciò, un «coordinamento delle iniziative 
scientifiche, umanitarie e giuridiche in questo campo». Cfr. G. Tassello, L’Italia cambia volto, in 
«Dossier Europa Emigrazione», n. 5, maggio 1982.

 M.L. Vannicelli, Immigrati: il disegno di legge n. 1812 del ministro Di Giesi, in «Dossier Europa 
Emigrazione», n. 4, aprile 1982.

 L. Einaudi, Le politiche dell’immigrazione in Italia dall’Unità ad oggi, cit., pp. 118-123.
 Secondo un’inchiesta della rivista del Cser molti cittadini romani affermarono di sentirsi 

«invasi» dagli stranieri. Cosa ne pensano i romani, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 5, maggio 
1982.
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che dal mondo dell’associazionismo; in secondo luogo, auspicò che si 

modo che l’immigrazione non venisse 

all’interno della società, era largamente diffusa nel mondo 
ll’associazionismo cattolico

che, simbolicamente, evocava l’immagine del campo di concentram

Par. 4 L’impegno per una «legge giusta»

–
– in cui fu lanciato un appello sull’«urgenza di una nuova 

i tratti «di una disposizione di polizia». Da quell’appello scaturivano, 

«l’impegno già in atto in alcune chiese locali»; favorire «la cono

 S. Gazzola, Giudizi e proposte degli organi ecclesiali e dei sindacati, in «Dossier Europa 
Emigrazione», n. 5, maggio 1982. Cfr. P. Caputo (a cura di), Il ghetto diffuso. L’immigrazione 
straniera a Milano, Milano, Franco Angeli, 1983.

 G. Nervo, Mentre noi andiamo in vacanza, in «Italia Caritas», n. 8, agosto 1982. G. Pasini, 
Immigrati dal Terzo mondo: il diritto alla sopravvivenza, in «Italia Caritas», n. 8, agosto 1982. L. di 
Liegro, Svanisce qui il «sogno» dell’occidente, in «Italia Caritas», n. 7, luglio 1983. C. Francia, 
Incertezza: unica realtà per i profughi, in «Italia Caritas», n. 10, ottobre 1983. G. Nervo, Ero emigrante 
e mi hai accolto, in «Italia Caritas», n. 11, novembre 1983. G. Pasini, Rifugiati, immigrati, clandestini, 
in «Italia Caritas», n. 12, dicembre 1983.

 «Dossier Europa Emigrazione», n. 1, gennaio-febbraio 1984.
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proprie e sviluppate dal mondo dell’associazionismo in molte iniziative. Nel 
discorso pubblico dei cattolici impegnati nell’accoglienza dei migranti, gli 

necessitava un riconoscimento giuridico e, soprattutto, un’integrazione 
politica all’interno del Paese

Quest’impegno sociale e culturale si scontrava, però, con una 

dell’invasione, ma iniziò a legarsi anche con le v

– dal dirottamento del volo air France del 1976, all’attacco alla sinagoga 
– contribuirono a costruire un clima d’opinione che 

gava il terrorismo all’immigrazione. Una prima formulazione di 
quest’interpretazione si riscontrò nel rapporto governativo sull’attività dei 

. Nell’agosto del 

lamentò che l’Italia era ormai diventata un luogo per la continuazione dei 

 Riconciliazione cristiana e comunità degli uomini, Atti del II° convegno ecclesiale, Loreto 9-13 
aprile 1985, Roma, Ave, 1985, p. 416. Cfr. F. Bonini, Chiesa cattolica e Italia contemporanea. I 
convegni ecclesiali (1976-2015), Roma, Ave, 2020. A. Santagata, La Cei e la svolta postconcordataria, 
in Cristiani d’Italia, cit., pp. 987-999.

 G. Nervo, La Caritas dopo Loreto, in «Italia Caritas», n. 7, luglio 1985. G. Pasini, Riconciliazione 
con gli «ultimi», intervista a Luciano Tavazza Presidente del Movi, in «Italia Caritas», n. 8, agosto 
1985. A.M. Birindelli, Immigrati «legali» ed «illegali», in «Dossier Europa Emigrazione», n. 9, 
settembre 1985. G. Rosoli, Aspetti giuridici dell’emigrazione straniera in Italia, in «Dossier Europa 
Emigrazione», n. 9, settembre 1985.

 S. Palidda, La conversione poliziesca delle politiche migratorie, in A. Dal Lago (a cura di), Lo straniero 
e il nemico: materiali per l’etnografia contemporanea, Genova-Milano, Costa & Nolan, 1998, pp. 222-
223.
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la tra Stati Uniti e Italia, l’Assemblea plenaria 

centi e sull’«onda dell’emozione irrazionale e di una comprensibile rabbia», 

famiglia riunita, l’educazione 

Nonostante quest’opera di sensibilizzazione pubblica, il clima 
d’opinione nei confronti degli immigrati, anche a causa di nuove azioni 

immigrazione e terrorismo. Nell’acceso dibattito parlamentare che si 

 F. Pittau, Cittadini stranieri, criminalità ed esecuzione penale, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 
11, novembre 1985.

 Lo straniero non è né abusivo né terrorista, è un interlocutore civile, un operatore culturale, un lavoratore 
onesto, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 11, novembre 1985. G. Pasini, Verso un documento 
pastorale sulla carità, in «Italia Caritas», n. 11, novembre 1985.
Id., I nuovi poveri e le risposte della comunità, in «Italia Caritas», n. 12, dicembre 1985.
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Giorgio Almirante parlò addirittura di una «guerra» che aveva «l’Europa 

del 1986, si registrò un’intensa attività di sensibilizzazione 
dell’associazionismo cattolico in difesa degli immigrati stranieri
particolare, per cercare di dimostrare che l’immigrazione non aveva «nulla a 

nel mese di febbraio, alcune associazioni d’ispirazione cattolica 

terroristi». L’obiettivo principale di quel convegno, oltre alla valorizzazione 

l’approvazione di una legge in Parlamento che avrebbe dovuto riconoscere 

diritto». All’incontro partecipò anche l’esponente democristiano Franco 
’Italia, Paese di storica emigrazione, aveva il 

aveva sempre rivendicato per i propri cittadini residenti all’estero e di evitare, 

pubblico «in favore degli immigrati del Terzo e Quarto mondo». L’attentato 
del 27 dicembre aveva prodotto, infatti, oltre allo sdegno, anche «un’ondata 

in favore dei lavoratori stranieri. L’appello –

dell’accoglienza e della solidarietà» considerate come «imperativ
–

 A. Possieri, La retorica dell’invasione, cit., pp. 46-47.
 G. Maffioletti, Si discute degli stranieri, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 3, marzo 1986.
 Non vincano paura e razzismo, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 1, gennaio 1986.
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Alberto Monticone dell’Azione Cattolica e Domenico Rosati delle Acli

di improvvise denunce, che farebbero immediatamente scattare il “foglio di 
via” obbligatorio». Il presule si rammaricò, inoltre, perché non era stata 

sottolineò che mancava «l’audacia di gridare che le norme vigenti in Italia» 

«Il Tempo» del 7 febbraio 1986, sostenne che l’Italia rappresentava e avrebbe 
continuato a rappresentare, anche in futuro, «il Paese dalle “porte aperte” 

pubbliche, vennero stampati alcuni opuscoli sull’immigrazione che erano 
una diretta espressione di quell’associazionismo cattolico impegnato 
nell’accoglienza dei migranti. In particolare, la Comunità di Sant’Egidio 

Stranieri nostri fratelli. Memoria cristiana verso un’etica comune

arrivati per ultimi». Le immigrazioni, secondo Sant’Egidio, rappresentavano 
pertanto, non solo un’occasione per comprendere meglio il concetto di 

 Un appello, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 2, febbraio 1986. Cfr. G. Nervo, Va’ e fa’ 
anche tu lo stesso, in «Italia Caritas», n. 2, febbraio 1986.

 T. Bello, Caro marocchino, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 1, gennaio 1986.
 Movimento degli stranieri in Italia, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 1, gennaio 1986.
 Stranieri nostri fratelli. Memoria cristiana verso un’etica comune, Roma, Comunità di Sant’Egidio, 

1986, pp. 19 e 11.
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di «una legge per “abolire la schiavitù”» e per aggregare i tanti gruppi che 

l’Enars Acli di Torino pubblicò uno studio sulla «cultura del dialogo» il cui 

visibile, ad aprile 1986, venne pubblicato l’appello per «una legge giusta», 

era scritto in quell’appello, stavano provocando «un vero esodo di 
popolazione». L’Italia non poteva ignorare questo fenomeno «chiudendo le 

discriminazioni». Nello specifico, quell’appello si poneva tre obiettivi: 

i nostri emigrati»; in secondo luogo, «l’integrazione sociale degli immigrati e 
il riconoscimento dei loro diritti»; e, infine, l’individuazione di «quelle 

All’interno del discorso pubblico cattolico, gli immigrati vennero 

 B. Murer, I. Re, Milano straniera. Una città nella città, Edizioni centro ambrosiano di 
documentazione e studi religiosi, 1985.

 Enars/Acli Torino, Stranieri a Torino. Cultura del dialogo, dialogo delle culture, Cooperativa di 
Cultura Lorenzo Milano, 1986. Cfr. G. Tassello, Sussidi bibliografici sull’immigrazione straniera, in 
«Dossier Europa Emigrazione», n. 3, marzo 1986

 Le associazioni firmatarie erano: Acli, Aitef (Associazione italiana emigrati e famiglie), Anfe 
(associazione nazionale famiglie emigrate), Caritas, Cgil, Cisl, Uil, Comunità di Sant’Egidio, 
Cser, Federazione delle Chiese evangeliche, Filef (Federazione italiana lavoratori emigrati e 
famiglie), Istituto Ferdinando Santi, Fondazione Franco Verga, Ucei, Unaie (Unione nazionale 
Associazioni Immigrati), Ywca (Unione cristiana delle giovani). Una legge giusta per gli stranieri. 
Appello per la difesa dei diritti e l’integrazione degli stranieri in Italia, Roma, 7 aprile 1986, in «Dossier 
Europa Emigrazione», n. 4, aprile 1986. S. Calvano, Rendi giustizia allo straniero. Appello per la 
difesa dei diritti e l’integrazione degli stranieri in Italia, in «Italia Caritas», n. 6, giugno 1986.
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stranieri «terzomondiali» e, dall’altro lato, «l’indi

poi, con l’accusa nei confronti di coloro che si ritenevano colpevoli di questa 

razzista», stava dando vita ad un’«Europa di mercanti incapaci di creare ideali 

immigrazione». In questa sorta di progetto paradisiaco, però, l’attesa della 

paura», mentre le questure erano impegnate «ad estirpare “il male dell
straniero” per permettere agli italiani di vivere in santità di vita tra corruzione 

decisivo per l’approvazione della norma a favore dei lavoratori stranieri. Il 

 Osare uguaglianza, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 6, giugno 1986.
 L’unità è d’obbligo, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 5, maggio 1986. Cfr. S. Paoli, Frontiera 

sud. L’Italia e la nascita dell’Europa di Schengen, Firenze, Le Monnier-Mondadori, 2018.
 Vita stentata quella del forestiero, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 10, ottobre 1986.
 L. Einaudi, Le politiche dell’immigrazione in Italia dall’Unità ad oggi, cit., p. 127.
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positivamente dal mondo dell’associazionismo cattolico. Rappresentava, 

culturale a favore degli immigrati, con l’impegno 

sortì gli effetti sperati nei confronti dell’emersione degli immigrat

degli anni Ottanta e l’inizio dei primi anni Novanta, crebbe notevolmente il 
ti, con l’approvazione della 

caratterizzata indiscutibilmente dal ruolo di supplenza dell’associazionismo 
cattolico e del mondo sindacale. Alla fine di quel decennio iniziò un’altra
molto più complessa e problematica, in cui la politica scoprì l’immigrazione, 

 Il titolo della copertina della rivista del Cser era laconico: La nuova legge sugli stranieri è in 
vigore… Era ora!, in «Dossier Europa Emigrazione», n. 11, novembre-dicembre 1986. Cfr. S. 
Calvani, Tra il rifiuto e l’accoglienza, in «Italia Caritas», n. 2, febbraio 1987.

 Per far fronte a tutte queste criticità, la Cei iniziò a discutere lo statuto di una nuova realtà 
cattolica che si sarebbe occupata di immigrazione: la Fondazione Migrantes che si sarebbe poi 
costituita ufficialmente il 16 ottobre 1987. S. Varisco, Impronte e scie. 50 anni di Migrantes e 
migranti. Immigrati e profughi, cit., p. 89.

 Cfr. V. De Cesaris, M. Impagliazzo (a cura di), L’immigrazione in Italia da Jerry Masslo a oggi, 
Milano, Guerini e Associati, 2020.


